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AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA ALLA FAMIGLIA


Il Bilancio d’esercizio dell’anno 2000 presenta, per la prima volta, il significativo disavanzo di 1.331.189.830, a prescindere dai contributi corso in erogazione che, per competenza, afferiscono all'esercizio 2001, elargiti per progetti i cui costi sono stati sostenuti nel 2000. 

Per consentire la comprensione delle dinamiche gestionali,  si è ritenuto di procedere esponendo innanzitutto  i principali dati economici, a confronto con quelli relativi al precedente esercizio, al fine di consentire un’immediata individuazione delle variabili che hanno concorso alla situazione verificatasi nel 2000 (§ 1.), e di affrontare poi la disamina di attività e costi delle articolazioni organizzative all’origine della perdita che si registra in questo esercizio (§ 2.) per fornire alcune indicazioni sulle prospettive dell’azienda.

§ 1.
Esposizione dei dati generali Bilancio di Esercizio anno 2000

Di seguito alcuni dati relativi ai valori e costi della produzione dei Consuntivi 1999 e 2000.

VALORE DELLA PRODUZIONE 

	VALORE DELLA

PRODUZIONE
	Consuntivo 1999
	Consuntivo 2000
	Differenza 

	
	12.321 milioni
	12.021 milioni
	- 307 milioni

	1.
	Ricavi da vendita prestazioni e servizi
	7.672
	8.362
	+ 690 milioni

	2.
	Altri ricavi o Contributi
	4.633
	3.636
	- 997 milioni


Se di tutta evidenza è la contrazione complessiva delle entrate, registrata nel 2000 rispetto al 1999, più significativo per la comprensione delle motivazioni del disavanzo aziendale é l’approfondimento di alcune voci.

Minori ricavi del 2000 rispetto al 1999 concernono:

· la R.S.A. Isabella d’Este per 434 milioni:

	da Rette 
	da Fondo Sanitario 
	Ex O.N.P.I.
	ex Circ. 4 

	- 105milioni
	- 57milioni
	- 254milioni
	-18milioni


In realtà il mero confronto con il 1999 (rette e contributi in vigore da Agosto) sottostima l’entità delle entrate pronosticabili nel 2000 per Rette e Fondo Sanitario, in quanto il minore ricavo è da imputare alla riduzione progressiva dei posti letto utilizzabili.  

Una tale  contrazione dei ricavi è motivata da due fattori strutturali:

· la progressiva, e prevista,  riduzione annua del Contributo ex ONPI (che sarà definitivamente scomparso nel 2003);

· la riduzione della capienza ex. Circ. 3/2001 D.G. Famiglia e Solidarietà Sociale del 02.03.2001) a soli 111 posti-letto dei 117 utilizzabili nel 1999, per la chiusura di alcune aree dell’immobile necessitata dalla realizzazione di lavori edili ed impiantistici volti alla messa a standard regionali della R.S.A. 

I lavori in corso per queste opere, oltre a ridurre la potenzialità della Isabella d’Este, e  conseguentemente le sue entrate, hanno inciso inoltre sulla saturazione dei posti-letto funzionanti che è stata del 92.8%.

· Il Servizio di Assistenza Domiciliare per oltre 77 milioni

	da Tariffe per prestazioni
	Contributo regionale ex Circ. 4

	- 61 milioni
	- 16 milioni


· il Centro Diurno Integrato A. Bertolini, con una riduzione di 91 milioni del Contributo regionale ex Circ. 4

· il Centro di Aggregazione Giovanile di Lunetta, per 67 milioni; 
Maggiori introiti

A parziale compensazione della diminuzione delle entrate rispetto al 1999, nel 2000 si sono registrati nuovi introiti dovuti:

· all’attivazione della Comunità Alloggio Handicap di Viale Gorizia, che ha registrato nel secondo semestre un’entrata per rette anziché forfettaria (per 189,6milioni);

· all’incremento del contributo regionale ex Circ. 4 sulla gestione ordinaria del Centro di Aggregazione Giovanile (per 23,7milioni);

· ad altri contributi vari (ad esempio da A.S.L. per progetti finalizzati ex L. 162/98 per 20,7milioni) e alla realizzazione di nuove attività;

·  l’incremento delle vendite  nella Farmacia Gramsci (>374milioni), mentre la Farmacia 2 Pini è risultata fortemente penalizzata dai lavori stradali che ne hanno compromesso l’accessibilità riducendo alla fine, rispetto a quanto previsto complessivamente, di circa 37milioni i ricavi da vendite.

COSTI DELLA PRODUZIONE

	COSTI DELLA PRODUZIONE
	Consuntivo 1999
	Consuntivo 2000
	Differenza
	Incremento %

	
	12.387 milioni
	13.079  milioni
	+ 692 milioni
	5.6%


Dall’analisi delle voci dei costi della produzione, emerge la seguente situazione.

	Voce di costo
	Consuntivo 1999
	Consuntivo 2000
	Differenza
	Incr. Decr.

	I
	Personale dip.
	4.187 (4.291)*
	4.231 (4.226)* milioni
	+40 ml (-65 ml)*
	1% (- 1.5%)*


N.B. tra parentesi la ri-definizione dei costi che deriva da quanto in seguito esposto.

Pressocchè invariata numericamente - rispetto all’anno precedente (88 unità al 31.12.99) -  la copertura dei posti di Pianta Organica (n. 105 complessivi a seguito del trasferimento nel 1999 dal Comune di Mantova di ulteriori tre unità di personale del servizio Nuoto Disabili). 

Non si è ritenuto, vista la scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione, di coprire il posto di dirigente resosi vacante a fine ’99, adottando invece transitoriamente la procedura del comando pro-tempore di un dirigente del Servizio Sanitario Nazionale per la funzione di direzione generale (il cui costo è quindi ricompreso nei costi per servizi).

	Pianta Organica al 31.12.2000
	COPERTI
	VACANTI

	
	84 + 5 PART TIME
	16 + 5 PART TIME


Di tutta evidenza l’incidenza dei costi per il personale dipendente sul totale dei costi di produzione: passata dal 33.8% (34.6% di effettiva competenza 1999) al 32.3% del 2000.

Da rilevare, invece che il Bilancio di esercizio 2000 si fà carico di oltre 104 milioni di oneri risultati poi imputabili al 1999:

· per la remunerazione nel 2000 degli arretrati in applicazione del CCNL di dirigenti e comparto (per oltre 99 milioni riportati in Sopravvenienze passive);

· per la fornitura di quanto previsto in forza di un precedente accordo sulla massa vestiario di rappresentanza (per oltre 5milioni).

E’ risultata inoltre sottostimata la quota-parte del Fondo per la produttività 1999, remunerato nel 2000 per un onere di oltre 92 milioni (anziché 40 milioni preventivati). 

Da ciò discendono le seguenti considerazioni.
1. La prima riguarda la progressione storica dei costi del personale dipendente, che è la seguente 

	1998
	1999
	2000

	3.731
	(4.291)*
	(4.226)*

	0
	+ 15%
	- 1.5%


2. La seconda, di natura gestionale, riguarda invece la valutazione a confronto del “costo” dei servizi resi da A.S.P. e F., che nel 1999 è stato in realtà superiore a quanto emerge da quel Bilancio d’esercizio per la successiva assunzione del CCNL e, in particolare per R.S.A. e S.A.D. essendo i servizi a maggior consistenza di personale dipendente (cfr. § 2.),.

Considerata la rilevanza, sia in termini di qualità che di costo, che la materia del personale riveste nei servizi sociali, richiedono un cenno qui lo sforzo gestionale affrontato nel 2000 in assenza di una misura certa dei carichi di lavoro nell’ambito delle singole articolazioni operative e le valutazioni previsionali indotte dalla progressiva acquisizione in carico ad A.S.P. e F. della gestione di nuovi servizi, a partire dalla quale nel corso d'anno sono stati ricostruiti la Pianta Organica, gli inquadramenti, le entità del Fondo per lo sviluppo delle risorse umane.

Va precisato che la ricontrattazione degli accordi sulla massa vestiario e Ticket sostitutivi (questi ultimi per una spesa di oltre 67milioni/anno), hanno comunque consentito di realizzare nel previsionale 2001 il contenimento dei relativi costi e di assicurare ai Lavoratori (e ampliare ai collaboratori) un servizio mensa qualitativamente migliore (per altro già reso con soddisfazione ad esterni), attraverso l’articolazione organizzativa aziendale della Ristorazione. 

	Voce di costo
	Consuntivo 1999
	Consuntivo 2000
	Differenza
	Incremento %

	II
	Mat. Prime, di  consumo e merci
	4.126 
	4.381 milioni 
	+255 milioni
	6% 


Farmaci 

L’incremento della spesa 2000 è esclusivamente determinato dall’aumento degli acquisti (+11.5%) effettuati dalle Farmacie (2Pini >5%, Gramsci >17%, rispetto al 1999).

Un aspetto da evidenziare, invece, è quello dei consumi e della spesa (farmaceutica e di materiale medico sanitario) della R.S.A. che, seppure si è riusciti a contenere nel 2000  è risultato ancora fuori standard (1999=3,6 milioni pro-capite; 2000=3,5 milioni pro-capite).

Nel Giugno 2000, grazie all’adozione del sistema di controllo sulle voci di costo della R.S.A., si è disposto che, d’intesa fra Direzione Medica R.S.A. e Farmacisti responsabili, fossero ricondotte alle Farmacie aziendali tutte le procedure di approvvigionamento e di controllo degli armadi farmaceutici della R.S.A. (dotazioni minime, scadenze, ecc.).

Materiali di pulizia 

Si rileva il dimezzamento della spesa media mensilmente sostenuta (da 8 a 4 milioni mese) dal mese di Giugno grazie all’acquisizione del servizio comprensivo del materiale d’uso e all’affidamento ad un unico referente aziendale (Magazzino e dispensa collocati nell’ambito del C.d.R. Ristorazione) dell’incarico di valutare e selezionare le richieste delle singole articolazioni organizzative, di approvvigionamenti e ridistribuzione dei materiali in base all’effettivo fabbisogno. 

	Voce di costo
	Consuntivo 1999
	Consuntivo 2000
	Incremento %

	III
	Servizi
	3.900 
	4.210 milioni 
	7.9% 


Nuove gare, alla scadenza dei contratti in proroga (dal 1999 a fine Maggio 2000), hanno consentito il contenimento dei costi sostenuti per l’acquisto della maggior parte dei servizi esternalizzati (cfr. in Appendice, Quadro cfr. Costo servizi di maggior rilievo 99-00).

Ci si limita qui a rilevare alcuni dei risparmi conseguiti 

(anche grazie alla redazione mirata alle effettive esigenze aziendali dei rispettivi Capitolati Speciali):

· ridotta del 9% circa la spesa complessiva per la consegna dei pasti a domicilio, a fronte di un aumento (+353) del numero dei pasti consegnati;

· ridotta dell’87% quella di Lavanderia (per la riconduzione all’interno della gestione degli indumenti personali degli Ospiti R.S.A., anche a seguito della necessaria ricollocazione per motivi di salute e cambio di mansioni di personale dipendente);

· ridotta la spesa per l’acquisizione di assistenza geriatrica integrativa tramite A.S.A: per la R.S.A. (- 16%) e più che dimezzata quella sostenuta nel 1999 per il C.D.I.;

· abbattuto di circa 330mila lire mese (dal mese di Giugno 00) l’onere medio mensilmente sostenuto nei primi cinque mesi dell’anno per le pulizie degli immobili.

Risultano aumentate le spese:

· per l’acquisto del servizio di aiuto-cucina, lavaggio stoviglie e rigovernatura Sala e salette da pranzo (+ 62milioni), nelle more della assunzione di una unità di personale dipendente successivamente avvenuta; 

· di manutenzione e riparazione, sostenute principalmente nell’ambito della R.S.A. (di oltre 16 milioni maggiori 1999) connessi ai lavori di messa a standard della struttura; non  ricomprese nel finanziamento, finalizzati a garantire una adeguata qualità di degenza agli ospiti.  

· per l’adeguamento di legge della remunerazione degli Organi istituzionali (>48% rispetto al ’99).

Contenuto invece in soli 24 milioni il maggior onere (+ 8.5%) sostenuto nel 2000 per collaborazioni coordinate e continuative: e ciò, nonostante l’avvenuta adozione del contratto regolante i rapporti di lavoro parasubordinato finalizzato a qualificare il rapporto di lavoro sia dal punto di vista dell'Azienda che da quello del prestatore d'opera.

Va comunque sottolineato che a parità di servizi 1999 la spesa “per servizi”, risulta considerevolmente ridotta nel 2000, in quanto: 

A. l’attuale consuntivo ricomprende in questa voce di costo la collocazione:

1. di maggiori oneri 

· di competenza 1999, per 53,6milioni circa;

· concernenti servizi non contemplati nel 1999 (educativo assistenziale per la Comunità Alloggio Handicap: 120,6 milioni; 

2. dell’ammontare complessivo della spesa di Direzione Generale aziendale (per 226 milioni), che nel 1999 era presente nella voce di costo del personale dipendente per un ammontare di circa 150 milioni.

B. ammontano ad oltre 120 milioni (aggiuntivi dei già citati relativamente al personale dipendente e con analoga ricaduta sui costi effettivi dei servizi erogati nel 1999) le sopravvenienze passive per utenze, canoni ed altri servizi riguardanti l’esercizio 1999, assunte dal presente Bilancio d’esercizio.
Per la composizione dei Costi Aziendali, si rinvia al § 2.

NOTA BENE

Analogamente a quanto determinato in sede di Bilancio Previsionale 2001 – il presente Bilancio di Esercizio anno 2000:

1. è articolato in

· quindici sottosezioni per colonna, corrispondenti alle articolazioni organizzative che svolgono attività ed erogano prestazioni dirette all’utenza con l’autonoma individuazione della Ristorazione (nel 1999 ancora ricompresa nel sezionale R.S.A.), come definite con Delib. N. 95 dell’11.10.2000;

· una sottosezione per riga che sotto la denominazione Spese Generali, raggruppa
· gli oneri derivanti dalle attività c.d. indirette: uffici prestazioni e servizi aziendali;
· proventi ed oneri finanziari e imposte dell’esercizio.

2. Vede l’attribuzione percentuale delle Spese Generali in base ai Costi della produzione di ciascuna articolazione organizzativa, fatta eccezione per le Farmacie, per le quali, in considerazione della loro peculiarità (entità dei costi per acquisto di merce, che si è ritenuto ne altererebbe i risultati conseguiti) si è determinato di utilizzare le rispettive percentuali del 4.76% (Farmacia Due Pini) e 6.35% (Farmacia Gramsci) (Del. n. 148 del 22.12.2000).

Risultati del Bilancio d’esercizio anno 2000 per articolazione organizzativa - C.d.R.

	Denominazione del Centro di Responsabilità
	Risultato

(Incluse le imposte di esercizio)


	

	
	-
	+
	

	R.S.A. Isabella d’Este
	905.552.819
	
	

	Ristorazione
	15.296.984
	
	

	S.A.D. 
	456.682.393
	
	

	Centro Diurno Integrato A. Bertolini
	133.311.982
	
	

	Alloggi Juvara
	1.569.577
	
	

	Dormitorio Ariosto
	
	25.677.990
	

	Farmacia Due Pini
	
	70.392.670
	

	Farmacia Gramsci
	
	219.415.343
	

	Trasporti
	
	4.042.415
	

	Tanatologico
	
	5.676.748
	

	C.A.G. di Lunetta
	24.759.165
	
	

	Progetto Giovani
	65.371.793
	
	

	Nuoto Disabili
	
	45.587.331
	

	C.P.I.H. – C.A.H.
	78.200.046
	
	

	Formazione e Marketing
	21.237.566
	
	

	
	
	
	

	Risultato aziendale
	
	
	-1.331.189.830 (*)


(*) a prescindere dai contributi (pari a circa a 500 milioni) in corso di erogazione che, per competenza, afferiscono all'esercizio 2001, elargiti per progetti i cui costi sono stati sostenuti nel 2000.

§ 2. Confronto e commento attività e costi 1999-2000 di alcune articolazioni organizzative

Si rassegnano in questo paragrafo, alcuni dati di sintesi per il confronto 1999-2000 su attività e costi delle articolazioni organizzative che, con il loro disavanzo, hanno originato la perdita che si registra in questo esercizio:
· R.S.A. Isabella d’Este, C.D.I. A. Bertolini e S.A.D., innanzi tutto, sui quali va consolidata la  razionalizzazione avviata nel 2000 con l'introduzione del Controllo di Gestione;

· Centro di Pronto Intervento Handicap, di cui si differenziano qui costi e diseconomicità  specifiche, diversamente non individuabili nell’unico sezionale che ricomprende i costi della Comunità Alloggio Handicap avviata in corso d’anno;

· Centro di Aggregazione Giovanile di Lunetta;
Prima di procedere vanno richiamate le ragioni che hanno indubbiamente contribuito alla difficoltà di acquisire la consapevolezza di oggi già in anni precedenti, e chiesta attenuante per qualche imprecisione o semplificazione della complessità.

La ricostruzione dei costi dei servizi sociali presenta in qualunque situazione difficoltà notevoli. In particolare;

· A.S.P.e F. non era dotata nel 1999 di un Sistema Informativo per il Controllo di gestione (aziendale e per articolazione organizzativa), di cui nei primi mesi del 2000 si sono poste le basi; questo, in primis, determinato dal fatto che i primi due anni 1998 e 1999 hanno visto il progressivo conferimento di servizi all’azienda con i conseguenti e necessari mutamenti nell’organizzazione interna, verificati in corso d’anno 2000: lo scorporo dell’attività di Ristorazione prima ricompresa nella R.S.A.; la chiusura del Centro di Pronto Intervento Handicap presso l’immobile Michelangelo e l’attivazione della nuova Unità d’Offerta Comunità Alloggio Handicap; da cui le maggiori difficoltà di riguardare, confrontare e monitorare un sistema organizzativo non stabilizzato e di dover ricostruire a posteriori i costi specifici nel 1999. 

· La diversificazione e le specificità delle articolazioni organizzative (Centri di Responsabilità)  di  A.S.P. e F., che gestisce:

· esercizi commerciali quali le Farmacie;

· strutture “fisiche” ed operative (ad es. R.S.A.,C.P.I.H.-C.A.H., Dormitorio, Alloggi Juvara, in parte C.D.I.) che, per loro natura, costituiscono un’offerta predefinita (in termini numerici e di tipologia di utenza), ma che indipendentemente dalla loro saturazione debbono comunque funzionare continuativamente (utenze, portineria, manutenzioni, servizi complementari, ecc.) e richiedono per questo Standard di personale (presidio notturno, festivo) ben più elevati dei “minimi”  regionali vincolanti.

· altre strutture (come il C.A.G.) e servizi (come S.A.D. e Trasporti) la cui variabilità e relativa imprevedibilità dell’utenza comporta invece (oltre ai soliti costi fissi) una grande flessibilità nella risposta ed il suo monitoraggio costante perché non vengano oltrepassati i limiti dei volumi prestazionali previsti; 

· progetti finalizzati (Progetto Giovani, Formazione e Marketing) o riferiti a specifiche normative che devono realizzarsi in funzione delle risorse assegnate e nei loro limiti. 

Chiedendo quindi attenzione a queste complessità, il Consuntivo 2000 diventa l’occasione di fare il punto su un’Azienda da ritenersi al primo anno della sua stabilizzazione e, rendendo conto

· di che cosa sia stata  A.S.P. e F. nel 2000, a confronto con il 1999

· di quanti siano stati e quanto siano costati  i servizi che ha “prodotto” negli ultimi due anni

Si precisa, infine, che il confronto è stato fatto utilizzando il dato dei Costi della produzione.

Va tenuto presente che nel 1999 essi non includevano però - diversamente dal 2000- l'attribuzione percentuale delle imposte d'esercizio: pertanto i costi '99 di seguito esposti vanno considerati relativamente sottostimati.  

2.1.
R.S.A. Isabella d’Este

Dai dati di Consuntivo utilizzati per l’individuazione del costo medio annuo per giornata di degenza (calcolato come disposto dalla Regione Lombardia per l’accreditamento ed accesso ai contributi di Fondo Sanitario: all. pag. 16 99-00) il Costo complessivo e “per giornata” di degenza risulta il seguente

· anno 1999 (posti letto accreditati: NAT 66 – NAP 51 = Totale 117 p.l.)

	N. Medio Ospiti presenti

110
	N. per Tipologia degli Ospiti
	Totale giornate di degenza anno 1999
	Costo medio giornaliero

pro-capite
	
	Totale spese correnti R.S.A.

anno 1999

(in milioni)

	Indice di saturazione p.l. accred.

94%
	64
	NAT
	23176
	L. 164.664
	
	5.638

(incl. costi generali)

	
	46
	NAP
	16968
	L. 107.364
	
	


· anno 2000 (posti letto accreditati: NAT 61 – NAP  50 = Totale 111 p.l.)

	N. Medio Ospiti presenti

103
	N. per Tipologia degli Ospiti
	Totale giornate di degenza anno 2000
	Costo medio giornaliero

pro-capite
	
	Totale spese correnti R.S.A. 

anno 2000

(in milioni)

	Indice di saturazione p.l. accred.

92.8%
	58
	NAT


	21372
	 L. 179.388
	
	5.817

(incl. costi generali e oneri di competenza 1999)

	
	45
	NAP
	16313
	L. 121.566
	
	


Se si ricollocano però sul 1999 i costi di competenza, sostenuti nel 2000 (arretrati contratto, utenze e fatture successivamente pervenute):

	Spese 1999

5.719 milioni
	NAT
	167.081 p.l.
	Spese 2000
5.736 milioni
	NAT
	176.843 p.l.

	
	NAP
	108.836 p.l.
	
	NAP
	119.935 p.l.


1. il disavanzo 1999 risulta di 382 milioni (654, a parità ONPI 2000 e senza il contributo per l’animazione) e quello del 2000 di 831 milioni (con sei posti disponibili in meno);
2. l’incremento del costo posto-letto, rispettivamente del 6% NAT e 10%NAP, per il solo fatto che ricade sul minor numero di posti-letto accreditati ed occupati.

Di tutta evidenza lo scarto fra entrate ordinarie (Rette e F.S.R.) e costi: di 1.418 milioni nel 1999; di 1.596 nel 2000.

Nel merito di questo scarto, oltre alla consistenza delle Rette in vigore (NAT 63mila/die NAP 44mila/die), vanno richiamate alcune agevolazioni assicurate agli Ospiti della R.S.A. Isabella d’Este che, si ricorda, è passata in pochi anni attraverso successive titolarietà gestionali (originariamente nazionale O.N.P.I, poi regionale, quindi comunale e solo dal 1998, ASP eF).

Agevolazioni sempre meno sostenibili in considerazione della costante riduzione (di 250milioni/anno) del contributo ex ONPI, storicamente attribuito proprio per graduare il ri-adeguamento di condizioni remunerative (le Rette) decisamente fuori "mercato":

· l’abbattimento di 3mila/die sulle rette per chi avesse direttamente provveduto alla lavanderia degli indumenti personali degli Ospiti, con minori introiti nel 2000 per 41 milioni);

· l’abbattimento di ben 2/3 della retta (nei primi 15gg. di assenza), il mancato ricarico sugli Ospiti della quota giornaliera di Fondo Sanitario (che viene meno oltre il 16° giorno di mancata presenza in struttura), la conservazione a tempo indeterminato del posto-letto senza la sua remunerazione piena  (retta e quota forfettaria di Fondo Sanitario), con minori introiti nell’anno 2000 per 10milioni.
Tenuto conto anche di questi elementi,  non può che considerarsi un risultato dei miglioramenti gestionali effettuati, il relativo contenimento che si è riusciti ad operare nel 2000 nonostante la concomitanza dei macro-fattori già ricordati

· decremento del Contributo annuo ex ONPI;

· riduzione dei posti letto attivi con conseguente maggiore incidenza dei “costi di struttura” su quelli impiegati e minori introiti dagli inutilizzabili;

· spese aggiuntive di manutenzione straordinaria non coperte dai finanziamenti finalizzati alla messa a standard (pulizie straordinarie, imbiancature, traslochi interni, adeguamenti manutentivi provvisori  per l’utilizzo temporaneo di locali con diversa destinazione, ecc.).

Ampiamente motivato il disavanzo registrato nel 2000, resta l’imprescindibile necessità di  procedere sui due livelli

1. quello interno – di  ulteriore razionalizzazione delle modalità di assistenza presso Isabella d’Este e di implementazione del Controllo di Gestione 

2. quello esterno e che accomuna la maggior parte dei Gestori di strutture residenziali per anziani:

· realizzando sinergie associative fra R.S.A. per l’acquisizione delle risorse necessarie al funzionamento delle strutture (es. consorzio d’acquisto di beni e servizi, condivisione di competenze e/o professionisti, Pool medico per guardie mediche attive e/o reperibilità, ecc.)

· sperimentando per quanto possibile modalità flessibili di accoglienza, quali i  “ricoveri temporanei di sollievo” a diversa remunerazione giornaliera, sia per rinviare il più possibile il ricovero definitivo degli Anziani, che per incrementare le entrate (soprattutto durante lavori che riducono i p.l. utilizzabili;

2.2.
Centro Diurno Integrato  A. Bertolini

Il confronto fra le spese correnti 1999 (>200 milioni in sei mesi di funzionamento) e 2000, di 244milioni in un anno, sono sufficiente esemplificazione delle diseconomicità sopportate nel primo anno di avvio considerabili come vero e proprio investimento e dell’abbattimento di oltre il 77% nel 2000 del costo medio giornaliero per utente. 

· Costi Luglio-Dicembre 1999 (sei mesi di funzionamento) 

	N. Medio Utenti/die

2.7
	N. e Tipologia degli Utenti
	Totale giornate di frequenza Lug-Dic 1999

(sei mesi)
	Costo medio giornaliero

Per utente 


	Costo medio per giornata di funzionamento


	Totale spese correnti C.D.I. 

Cons. 1999

(per mille)

	Indice di saturazione (12 posti)

22.5%
	9 
	NAP
	393 
	L. 510mila

pro capite

(incl. trasp. ASA)
	L. 1,383

milioni

die
	200.464

sei mesi

	
	1
	ALZH
	
	
	
	

	
	10
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


· Costi Gennaio-Dicembre 2000 (un anno di funzionamento)

	N. Medio Utenti/die

6.9
	N. e Tipologia degli Utenti
	Totale giornate di frequenza 

anno

2000
	Costo medio giornaliero

per utente 

anno 2000
	Costo medio per giornata di funzionamento

Anno 2000


	Totale spese correnti C.D.I. 

Cons. 2000

(per mille)

	Indice di saturazione 

(12 posti)

57%
	3
	<65aa
	2078
	L. 117mila

pro capite

(incl. trasp. ASA)
	L. 806mila

die
	243.370

un anno

	
	19
	(65aa
	
	
	
	

	
	22 NAP
	
	
	
	


Nonostante non sia stato possibile affrontare la ri-organizzazione completa del C.D.I., alcuni interventi sui costi c.d. complementari (nel 1999, fuori standard rispetto ad altri analoghi, sia come valore assoluto che per relativa incidenza rispetto a quelli del personale) ed una ricollocazione più puntuale di alcune risorse - oltre al lieve incremento della saturazione - hanno consentito comunque di contenere un disavanzo altrimenti ben maggiore, vista la  radicale diminuzione dei contributi regionali che da 115.772.000 (del Bilancio 1999) sono passati nel 2000 a soli  24.603.000.
Essendo infatti connessa alla tipologia dei costi ed al rapporto fra costi ed entrate da Rette o Tariffe rendicontati sul precedente anno di funzionamento, si auspica infatti che il contributo regionale da rendicontazione 2000 possa determinare la copertura del  disavanzo registrato in quest’anno e “supportare” la gestione 2001 opportunamente ridefinita l’organizzazione del servizio.

Pur a fronte del parziale ri-allineamento dei costi del C.D.I. ad altri analoghi, perseguito nel 2000, permane la necessità di:

· promuoverne la saturazione costante dei dodici posti disponibili (aumento degli iscritti, accoglienze a termine nei periodi di assenza protratta del titolare del posto, ecc.), per contenere l’incidenza dei costi fissi sulla Retta omnicomprensiva;

· ri-definirne organizzazione, utenza privilegiata e condizioni di frequenza, che amplificano lo “scarto” fra costi effettivi delle singole componenti prestazionali  rispetto alla Retta omnicomprensiva.

2.3.
Servizio di Assistenza Domiciliare 

Non si ripete qui, come per la R.S.A., la ri-allocazione sull’anno di competenza della quota-parte dei maggiori oneri assunti dal Consuntivo 2000 per il personale dipendente, limitandosi a sottolineare che il disavanzo della gestione 1999 risulta effettivamente di oltre 180 milioni e lo scarto Costi-Tariffe 1999 il seguente:

	1999
	Accesso domic. ASA
	Pasto a domicilio
	Sollevapersone
	Trasporto assistito da ASA

	Costi


	> 24.679 ora

 (detratto  contr.  regionale1999)
	14.925 pasto
	4.580 die
	16.877(19.877

	Tariffe 


	15.000

ora
	10.500

pasto
	3.000

die
	7(14.000

(solo A e A/R)

	perdita x

prestazione  1999
	maggiore di 9.679

all’ora
	4.425

a pasto
	1.580

al giorno
	9.877(5.877

a trasporto


L’incremento esponenziale del disavanzo registrato nel 1999  si è ovviamente verificato nel 2000 anche in considerazione della contrazione dei contributi regionali assegnati nel 2000 (inferiori di oltre 16 milioni a quelli del 1999).

Analiticamente individuata per tipologia di prestazione resa, il quadro che segue evidenzia la perdita complessivamente registrata nel 2000 (comprensiva delle sopravvenienze passive 1999):

	S.A.D. 

CONSUNTIVO 

2000


	Accessi domiciliari e gestione progetti

(personale, automezzi  materiali  utenze ecc.)
	Pasti
	Sollevapersone
	Telesoccorso

	Costi
	1.108.018.000
	305.215.000
	20.292.480
	2.485.000

	Introiti da Tariffe

Utenti e Comune Mn 
	312.197.000
	199.920.000
	13.008.000
	nessuno

	n. prestazioni
	32382 ore

(20.813 fatturate)


	a domicilio

n. 15882
	in sede

n. 3158
	4336gg.
	n.r.

	Disavanzo 

per tipologia prestazionale
	795.841.000
	105.295.000
	7.284.000
	2.485.000

	Totale 
	- 910.885.000

	Contributo R.L.


	454.203.000

	Disavanzo 2000
	- 456.682.000


· Utenza e spesa media pro-capite annua e mensile sostenuta dai Servizi Sociali comunali (e simulata “al costo”) per il concorso alla spesa sui piani di assistenza domiciliare individuale realizzati in favore di cittadini mantovani aventi titolo nel corso del 2000 

	N. Utenti totali 

S.A.D.

2000
	N. fruitori concorso alla spesa

Comune di Mantova
	Spesa media 

pro-capite

annua
	Spesa media 

pro-capite

mensile
	Onere totale

Anno 2000

	415
	59 

(14.2%)


	Sostenuta

1.603.729
	sostenuta

 133.644
	sostenuto 

94.620.000

	
	
	Al “costo”

2.704.000


	Al “costo”

225.337
	A copertura del 

Costo 

(Sost+14.2%disav)

159.539.000

	Differenza
	-1.100.271
	-91.693
	-64.919.000


Con il Bilancio di Previsione 2001 si è previsto un ulteriore contenimento dei costi  con la riassunzione delle funzioni amministrative al livello dei servizi aziendali, la non re-integrazione del personale A.S.A. dipendente in mobilità interna ed un più efficace controllo sia nella acquisizione di beni e servizi che, soprattutto nella razionalizzazione delle procedure operative-transfert e riunioni, informatizzazione di dati e fatturazioni mensili ai Clienti che tanta parte hanno nella determinazione del costo del servizio.

2.4.
Centro di Pronto Intervento Handicap -  Comunità Alloggio Handicap 

Il Consuntivo 2000 riporta, come già detto un unico sezionale a disavanzo complessivo pari a L. 78.200.046, da attribuirsi rispettivamente

· alla fase di gestione del Centro di Pronto Intervento (periodo Gennaio-Giugno), per oltre 62 milioni

· alla Comunità Alloggio Handicap (periodo Luglio-Dicembre) di poco più di 16 milioni.

Nettamente distinti i servizi per caratteristiche, costi, modalità di remunerazione, ragioni del disavanzo e sue prospettive, si espone qui di seguito, come ovvio, il confronto con il 1999 per quanto riguarda il C.P.I.H. 

Ubicato al Piano Terra dell’Immobile Michelangelo, è stato conferito nel 1998 ad A.S.P. e F., che ne ha ereditato dal Comune di Mantova tutte le precedenti condizioni, compresa la remunerazione forfettaria giornaliera di 175mila lire per ogni giornata di funzionamento (indipendentemente dal numero degli Ospiti) con il vincolo di garantire sulle 24 ore:

· locali arredati e attrezzati per l’accoglienza presso l’immobile Michelangelo;

· vitto e pulizia degli ambienti;

· direzione ed assistenza medico infermieristica.

ANFFAS, direttamente remunerata dalla A.S.L.,  assicurava l’assistenza tramite Educatore Professionale ed A.S.A.

Nelle due Tabb. seguenti i costi e le rispettive perdite di gestione registrate nel 1999 (cfr. Consuntivo 1999) e nei primi sei mesi del 2000 (precedenti l’avvio della Comunità Alloggio Handicap realizzata in Viale Gorizia).

· Centro Pronto Intervento Handicap  CPIH – 1 Gennaio(31 Dicembre1999 
(365 gg. di funzionamento: saturazione: 101.2%)

	n. Ospiti
	Totale gg.

freq.
	Costo medio giornaliero pro-capite
	Costo medio per giornata 

di 

funzionam.
	Remun. Forfettaria 

Pro die
	Perdita per giornata 

di

 funzionam.
	Perdita 

A.S.P. e F.

Consuntivo 

anno 1999

	5


	1108
	136.461

(esclusi costi ANFFAS)
	414.242
	175.000


	- 239.242
	87.323.399

	Ut. Media

3
	
	
	
	
	
	


· Centro Pronto Intervento Handicap  CPIH – 1 Gennaio(30 Giugno 2000 
(182 gg. di funzionamento: saturazione 125.5%)
	n. Ospiti
	Totale gg. 

freq.  
	Costo medio giornaliero pro-capite
	Costo medio per giornata 

di 

funzionam.
	Remun. Forfettaria 

Pro die
	Perdita per giornata 

di

 funzionam.
	Perdita 

A.S.P. e F.

1.1/30.6.00

	6


	685
	137.275

(esclusi costi ANFFAS)
	516.667
	175.000


	- 341.667
	62.183.390

	
	
	
	
	
	
	

	Ut. media

3.8
	
	
	
	
	
	


Il costo medio giornaliero per Ospite è risultato pressocchè invariato nei primi sei mesi del 2000(>0.6%).

Fra le componenti della sua onerosità, due  voci di costo radicalmente ridefinite al momento dell’assunzione della responsabilità gestionale complessiva della nuova Comunità Alloggio:

· tutti i presidi (sia quelli medico-sanitari che per l’incontinenza) venivano assicurati a carico aziendale, anziché del Servizio Sanitario Nazionale come dovuto (non essendo in questi casi previsti né remunerazione integrativa di Fondo Sanitario, né passaggio in cura per l’assistenza medica e farmaceutica);

· quantità e relativi oneri per materiali vari di consumo (stoviglie usa e getta, detersivi, altri prodotti per l’igiene personale, ecc.) e di generi alimentari vari in aggiunta alla fornitura dei pasti completi.
La diseconomicità del modulo CPIH e l’onere assunto da A.S.P. e F. , è evidenziata dallo scarto fra i suoi costi e la remunerazione prevista nella convenzione ereditata. 

Ri-definite condizioni e modalità di gestione direttamente con la A.S.L. che ne ha affidato ad ASPeF la responsabilità complessiva, si è quindi stipulato un apposito Patto di Collaborazione con ANFFAS per garantire la continuità dell’assistenza socio-educativa.

Nel quadro che segue: Utenza e oneri rilevati nei primi sei mesi di funzionamento della Comunità Alloggio Handicap, da cui emerge un disavanzo estremamente contenuto ed esclusivamente attribuibile alla mancata saturazione dei sei posti autorizzati.

· Comunità Alloggio Handicap CAH – 1 Luglio(31 Dicembre 2000 
(184 gg. di funzionamento: saturazione 78.2%)
	n. Ospiti
	Totale gg. 

freq.  
	Costo medio giornaliero pro-capite
	Costo medio per giornata di 

funzionam.
	Media introito

Registrato 

per giornata di funzionam.


	Perdita 

per giornata di funzionam.


	Perdita 

A.S.P. e F.

1.7./31.12.00

	
	238.041
	1.117.756
	1.030.709
	- 87.047


	16.016.656

	6


	864
	98.458

(esclusi i costi ANFFAS)


	462.324

(esclusi i costi ANFFAS)
	375.277

(escluso il trasferimento ad ANFFAS
	
	

	Ut. media

4.7
	
	(ANFFAS)

139.583
	(ANFFAS)

655.432
	Media remunerato

ad ANFFAS

655.432
	
	


2.5.
Centro di Aggregazione Giovanile di Lunetta

Dai dati di rilevazione della sola attività ordinaria del Centro di Aggregazione Giovanile, emerge la situazione esposta nelle seguenti Tabelle che riportano tra parentesi, insieme ai dati di attività,  i costi effettivi nelle rispettive annualità.

Lo scarto fra il disavanzo risultante dal Bilancio sezionale (- 9.322) e quello effettivamente verificatosi nella gestione 1999 di L. 27,107milioni deriva dall’utenza Teleriscaldamento 1999 (17.785.565), addebitata dal Comune di Mantova successivamente alla chiusura del Bilancio di competenza.
Per l'anno 2000, conseguentemente, la perdita di L. 24,759 milioni,  si fa carico degli esposti 17 milioni e, quindi, la perdita effettiva risulterebbe pari a L. 7.000.000.
· Anno 1999 

(50 settimane annue di funzionamento x 6gg. sett. = (300 gg./anno) 

	N. Tipologia frequentanti

anno
	Utenti  abituali


	Costo medio giornaliero 

(freq. abituali) 
	Costo medio per giornata di 

Funzionam.
	Totale costi gestione ordinaria

	36
	6-10

aa
	n. 66

die


	23.597

pro capite

(25.265)
	1.557.417

(1.667.477)
	500,225

milioni

(>utenze addebitate nel 2000) 

(500.243)

	32
	11-14

aa
	
	
	
	

	26
	15-18

aa
	
	
	
	

	13
	>18

aa
	
	
	
	

	107
	
	
	
	

	 (+ 250 occasionali)
	
	
	


· Anno 2000

(50 settimane annue di funzionamento x 6gg. sett. = (300 gg./anno) 

	N. Tipologia frequentanti

anno
	Utenti  abituali


	Costo medio giornaliero 

(freq. abituali) 
	Costo medio per giornata di 

Funzionam.
	Totale costi gestione ordinaria

	40
	6-10

aa
	n. 60 die


	23.450

pro capite

effettive

( 22.460)
	1.407.070

effettive

(1.347.783)
	422.121

milioni

effettive

(404.335)

	36
	11-14

aa
	
	
	
	

	39
	15-18

aa
	
	
	
	

	18
	>18

aa
	
	
	
	

	133
	
	
	
	

	 (+ 260 occasionali)


	
	
	

	
	
	
	


§ 3. Note in ordine ai Costi aziendali

In considerazione della complessità aziendale, nel corso del 2000 si è provveduto a proporre al Consiglio di Amministrazione che l’ha accolta (e, successivamente, alle Organizzazioni Sindacali) una ri-definizione dell’organizzazione dell’azienda.

Si sono pertanto formalizzati Centri di Responsabilità e relativi Centri di Costo, individuando per ciascuno di essi - con le rispettive funzioni e competenze - le “risorse” afferenti in termini di personale (dipendente e/o parasubordinato, e/o lib. Prof.), convenzioni, consulenze, ecc. (cfr. in Allegati: Organizzazione aziendale provvisoria).

In questo contesto, sono stati specificamente individuate funzioni, attività e risorse a valenza aziendale, impiegate cioè per assicurare l’operatività degli specifici settori erogativi e ricondotte alle spese generali le voci di costo riguardanti:

· Servizi ed attività trasversali: portineria e centralino, operai, autisti; amministrativi, segreterie e sistema informativo; assistenza informatica; consulenza in materia fiscale, legale, tecnica e del lavoro (adempimenti amministrativi,  medicina del lavoro e sicurezza) 

· Direzione Generale
· Organi istituzionali: Presidenza, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori.

Dall’ammontare complessivo delle spese generali di L. 1.237 milioni  - che include proventi ed oneri finanziari e imposte dell’esercizio (cfr. § 1.) – si è provveduto ad estrapolare i soli costi aziendali, per consentire di valutarne, su dati di realtà:

A. onerosità o meno in rapporto alle caratteristiche dell’azienda (costi della produzione, ovvero costi diretti);

B. congruità in relazione, sia ad alcuni indicatori dei carichi di lavoro sostenuti nel 2000, che alle effettive esigenze gestionali di un’azienda quale A.S.P. e F. 

A. Onerosità

Fatta esclusione dell’onere sostenuto in corso d’anno a remunerazione della funzione di 

direzione generale, l’ammontare dei Costi indiretti è pari a 889 milioni e rappresenta il 6.7% dei Costi di produzione.

La tabella che segue individua la distribuzione per tipologia di costo dell’ammontare dei Costi aziendali (889 milioni)

	Mat. prime di consumo e merci
	Servizi
	Godimento beni di terzi
	Personale

dipendente
	Oneri diversi di gestione

	13.589
	509,965
	0,840
	355.434
	10,024


Si elencano i valori più rilevanti nell’ambito della spesa “per servizi” 

· Consiglio di Amministrazione, per 132 milioni

· Collegio dei Revisori, per 57,946 milioni

· Collaborazioni occasionali a concorso a gestione contabilità; consulenza fiscale e tributaria, per 44,208 milioni

· Collaborazioni occasionali e consulenze tecniche, per 8,947 milioni

· Consulenze legale e provveditorato, per 18,814 milioni

· Segreteria Affari Generali e Sistema Informativo, per 67,849

· Assistenza informatica, per 39,532  

· Medicina del lavoro e sicurezza (L. 626/94), per 19,700 milioni

· Servizio di portineria in convenzione, per 23,4 milioni

· Altre spese generali (utenze, pulizie, riparazioni, manutenzioni, assicurazioni, automezzi), per 60 milioni. 

B. Congruità 

Con riferimento alle relative e più tradizionali funzioni previste in qualsiasi organizzazione si riassumono di seguito alcuni dati dell’attività svolta nell’anno 2000, in quanto costituiscono indicatori (seppure molto grezzi) della misura del carico di lavoro che un’azienda qual è A.S.P. e F. debba veder garantita a questo livello operativo, rammentando che il personale dipendente assegnato alle seguenti aree è stato di poco più di due unità di amministrativi e meno di una unità di operaio manutentore.

	Attività di segreteria Sistema informativo e

Affari Generali


	Protocollo corrispondenza 
	n. 3363 in Entrata

n. 1234 in Uscita

	
	Atti C.d.A.
	n. 157 Delibere

n. 20 Verbali

	
	Rilevazioni e rendicontazioni e relazioni a diversa cadenza 
	Per ciascuna delle articolazioni organizzative ed attività vs. Regione, Comune, A.S.L.

>  50


	Adempimenti amministrativi 


	Fatture emesse 
	n. 3552

	
	Fatture acquisti
	n. 3198

	
	Mandati di pagamento
	n. 1733

	
	Fornitori 
	> 200

	
	Clienti
	> 700


	Provveditorato Economato
	Appalti
	n. Delib. 7
	> 874 milioni

	
	S.A.L. , perizie suppl. 
	n. Delib. 22
	> 468 milioni

	
	Gare beni e servizi
	n. Delib. 10
	>1.650 milioni


	Gestione delle risorse umane
	Dipendenti
	n. 89(105

	
	Para subordinati
	n. 16

	
	Occasionali e/o 

lib. Prof.
	n. 54


Come accennato rappresentando le problematiche affrontate in ordine alla gestione amministrativa e della contrattazione riguardante il personale dipendente, quanto esposto rende di tutta evidenza la carenza delle risorse strutturali aziendali  effettivamente necessarie per assicurare, sia gli adempimenti ordinari sia quelle funzioni di programmazione e controllo che potrebbero consentire il raggiungimento di ben più significative (e decisamente possibili)  razionalizzazioni - di costi, efficienza  e qualificazione nell’offerta dei servizi conferiti - di quanto si sia riusciti a realizzare nella fase gestionale appena conclusasi.

Mantova, 30 Marzo 2001
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